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La puzza generazionale

Il vecchio proverbio usato per
titolare lo spazio odierno che
accoglie le mie strampalate
riflessioni, di solito è validissmo.
Ma stavolta appare quasi
come fuori luogo, perchè
erano cinque anni che il Sin-
daco di Trapani veniva solle-
citato a verificare possibili
sversamenti di liquami fognari
attraverso il pennello sito di
fronte il rione Cappuccinelli,
sul lungomare Dante Alighieri.
Il “feto” in questione i trapa-
nesi lo conoscono benissimo,
praticamente ci siamo cre-
sciuti generazione su genera-
zione da circa 50 anni
almeno. Era evidente che do-
veva esserci qualche ‘mpi-
rugghio... eppure, come
sostiene l’ex consigliera co-
munale Francesca Trapani, il
Sindaco sorrideva all’ipotesi
che il cosiddetto ‘mpirugghio
potesse essere vero. 
Oggi, invece, s’è accorto che

ci sono diversi allacci abusivi
alla rete fognaria e almeno
tre situazioni certificate di
sversamento di liquami da
palazzine ex IACP che insi-
stono sul quartiere Cappucci-
nelli.
Lo so, il Sindaco e l’assessore
del tempo hanno fatto fare
tutte le verifiche sanitarie alle
vasche di sollevamento co-
munali e i risultati sono sempre
stati negativi (nel senso che
non erano mai stati verificati
parametri di inquinamento). 
Sarebbe stato meglio, evi-
dentemente, procedere con
le verifiche tecniche nel corso
degli anni passati, viene facile
da dire. E se non fosse stato
possibile farle prima, allora sa-
rebbe stato meglio evitare di
fare spallucce alle segnala-
zioni. 
Amministrare, del resto, è una
cosa seria. Ce lo ha insegnato
proprio il Sindaco.

di Nicola
Baldarotta
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TRAPANI, GLI SCARICHI FOGNARI
SUL LUNGOMARE ERANO CONCRETI
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Trapani, individuati tre allacci abusivi
con conseguenti sversamenti di liquami
Gli scarichi a mare, nel tratto an-
tistante il rione Cappuccinelli, ci
sono.E sono certificati anche dal
Comune di Trapani che, attra-
verso una nota ufficiale del sin-
daco Tranchida rende noto che
sono stati scoperti allacci abusivi
alla rete fognaria attraverso i
quali si sversavano liquami non
depurati in mare. La "scoperta" è
stata possibile grazie all0attività di
ispezione al sistema fognario sul
lato nord costiero disposta dal-
l’Amministrazione Comunale e
posta in essere dall'ingegnere
Amenta sul lungomare Dante Ali-
ghieri. E questo a causa del ripro-
porsi di anomali ed imprevisti
sversamenti anche fognari, indi-
pendenti dalla stazione di solle-
vamento delle acque bianche di
via Tunisi.Rinvenuti al momento
tre scarichi abusivi al vecchio ca-
nalone acque bianche (in larga
parte riportato alla luce dalla
ditta incaricata dal comune di
Trapani) da parte di palazzine ex
IACP in parte riscattate e risalenti
a diversi decenni or sono.Il CO-
mune ha proceduto alla diffida
dei proprietari degli alloggi e
dello stesso Iacp. Ora si procede
con intervento del Comune in via

sostitutiva ed in danno."Di questi
giorni -afferma il Sindaco Tran-
chida - grazie anche alle segna-
lazioni di cittadini, si è appurato
dell’esistenza di presunti ulteriori
allacci abusivi nel tempo perpe-
trati al pennello e per i quali si
stanno svolgendo gli accerta-
menti per addivenire ai respon-
sabili a mezzo di specifici pozzetti
d ispezione monitorati . Tanto
viene comprovato dal fatto che,
tecnicamente da giovedì, è
stata anche momentanea-
mente disattivata la stazione di
sollevamento di via Tunisi, proprio
per appurare la provenienza di
tali scarichi e, pertanto, si
esclude  categoricamente un
anomalo mal funzionamento
della stessa. Trattasi pertanto di il-
leciti allacci oggetto d indagine
ed accertamenti correnti".
Sulla questione fa sentire la pro-
pria voce l’ex consigliera comu-
nale Francesca Trapani che più
volte aveva denunciato lo sver-
samento di liquami: “Trovati tre
scarichi abusivi al pennello di Via
Tunisi. Troppe volte, in passato,
abbiamo denunciato e troppe
volte hanno fatto seguito risposte
evasive. Ricordo ancora quando

in Consiglio Comunale chiesi al
Sindaco di avviare una fase di
ispezione di eventuali scarichi
abusivi, e lo stesso con la sua so-
lita ironia e saccenza mi rispose
che era impensabile.
Oggi a distanza di 5 anni ecco
qui, avevamo ragione.
Certo non basta questo a spie-
gare come mai nulla è stato
fatto, e come mai in questi anni
si continua a sversare in barba a
tutto e tutti, con il sequestro di un
depuratore consortile che ha
visto in silenzio questo Sindaco.
Siamo difronte al peggiore atteg-
giamento che ci si possa atten-
dere da una amministrazione
arrogante e sfrontata che conti-
nua a passare le responsabilità su

qualcun altro. 
Rimane una pagina nera per Tra-
pani , un fatto grave che lede
l’immagine, l’economia e la di-
gnità di un intero territorio”.

La “pastasciutta antifascista” a Trapani:
ad organizzarla è l’ANPI per venerdì 21 luglio

In occasione dell’80mo anniver-
sario della caduta del fascismo
-idealmente avvenuta il 25 lu-
glio 1943 con la destituzione e
l'arresto di Benito Mussolini -
anche l’ANPI di Trapani ha de-
ciso di misurarsi anche in questa
occasione e, insieme alla CGIL,
organizza anche a Trapani la
“pastasciutta antifascista” .
L’appuntamento è per Venerdì
21 luglio 2023, alle ore 19,00
presso il “Baglio Elena Nuara
Cooksicily” di Pietretagliate, nel
Comune di Misiliscemi. Oltre alla

degustazione della “pasta-
sciutta antifascista” dello chef
Francesco Pinello e al ricordo
del partigiano trapanese Vin-
cenzo Serretta e del figlio Giu-
seppe, di recente venuto a
mancare, staremo insieme per
riflettere sull’attualità e per rac-
contare, promuovere e testimo-

niare i valori di una società op-
posta rispetto a quella fascista :
solidarietà, uguaglianza, giusti-
zia sociale e democrazia. Ac-
compagnati dai più bei canti
della Lotta di Liberazione e ac-
comunati dall’insopprimibile de-
siderio di Libertà e di Pace si
darà idealmente vita ad
un'unica piazza: l'Italia, che ripu-
dia il fascismo, il razzismo e la
guerra e dice un SÌ forte, corale
e diffuso alla Costituzione e alla
Democrazia nate dalla Resi-
stenza.  

Mercoledì sera presso la di-
mora storica Villa Immacola-
tella si è tenuta la cerimonia
del Passaggio del collare (della
Campana) del club Rotary de-
cano Rotary Club Trapani. Du-
rante l’evento, il presidente
uscente Gaspare Panfalone
ha consegnato il collare al
nuovo presidente Giacomo
D’Alì Staiti, che sarà alla guida
del club per l’anno 2023/2024.
Nel suo discorso di commiato,
il presidente Gaspare Panfa-
lone, ha innanzitutto ricordato
la prematura scomparsa del
giovane Giorgio D’Angelo fi-
glio del socio Avv. Salvo D’An-
gelo e dei soci Gregory Bongiorno e Francesco Bosco entrambi
scomparsi nell’anno 2023, soffermandosi poi sul valore dell’ami-
cizia.
Inoltre il presidente uscente Panfalone ha voluto condividere
con tutti i soci e con tutti i membri del direttivo, la soddisfazione
del proprio club che come capofila del progetto distrettuale
Casa di Paul Harris (progetto di altissimo valore filantropico che
ha coinvolto tutti i club Rotary della provincia c.d. area Drepa-
num) ha raccolto gli elogi da parte del Distretto Rotary Sicilia
Malta e del suo Governatore Orazio Agrò che ha riconosciuto
con apposito attestato l’alto valore dell’iniziativa benefica.

Rotary, a Gaspare Panfalone 
subentra Giacomo d’Alì
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Il settantenne trapanese Antonio
Adamo è stato assolto dalla se-
conda sezione della Corte d’ap-
pello di Palermo dai reati
detenzione di armi e stupefacenti
“per non aver commesso il fatto”.
Il pensionato resta però imputato
nel processo per omicidio che è
attualmente in corso in Corte
d’assise, a Trapani: Adamo è ac-
cusato di avere ucciso suo co-
gnato, Benedetto Ganci, nelle
campagne di Fulgatore nel 1998;
un cold case riaperto dai carabi-
nieri nel 2020, fino all’arresto del
presunto omicida il 17 dicembre

2021. Per le ipoetsi di reato relative
ad armi e droga, Antonio Adamo
era stato raggiunto da un’ordi-
nanza di custodia cautelare
emessa dal Gip di Trapani il 20 di-
cembre 2021, per circostanze che
sarebbero emerse eseguendo
l’ordine di carcerazione per omi-
cidio. E per armi e droga, In primo
grado, il pensionato era stato
condannato a dieci anni di reclu-
sione; sentenza rilbaltata in ap-
pello con l’assoluzione. Per
concorso negli stessi reati, è stata,
invece, confermata la condanna
(ad una pena meno severa) per

il nipote, Vincenzo Adamo.  Il pro-
cesso di primo grado per l’omici-
dio di Benedetto Ganci è iniziato
lo scorso gennaio. 
Antonio Adamo deve rispondere
dell’omicidio del cognato, avve-
nuto la sera del 5 novembre 1998:
l’uomo fu ucciso con inaudita fe-
rocia, colpito ripetutamente con
paletti di cemento al volto, al
capo e alle braccia, fino alla
morte per le gravissime lesioni. 
A 23 anni di distanza dal delitto, i
Carabinieri del Nucleo Investiga-
tivo di Trapani avrebbero fatto
luce sull’omicidio. Le indagini

sono state riaperte dalla Procura
dopo che una delle figlie della vit-
tima, nell’agosto 2020, si era ri-
volta al comandante dei
Carabinieri di Salemi, affermando
di nutrire dei sospetti sul presunto
autore dell’omicidio. Gli spunti of-
ferti dalle dichiarazioni della gio-
vane (che all’epoca dei fatti era
ancora minorenne), hanno por-
tato alla riapertura del caso, che
“vent’anni prima era stato archi-
viato a carico di ignoti per insuffi-
cienza di elementi a carico
dell’indagato”. Secondo gli inve-
stigatori dell’Arma, coordinati

dalla Procura di Trapani,  l’inda-
gato avrebbe “covato per diversi
anni astio e rancore verso Bene-
detto Ganci in quanto quest’ul-
timo, intuendo le morbose
attenzioni anche di natura ses-
suale, mostrate dal cognato verso
le sue figlie, lo avrebbe rimprove-
rato più volte intimandogli di re-
stare lontano dalle nipoti. La
vittima, pertanto, - sostengono gli
inquirenti - sarebbe stata ritenuta
un ostacolo ai desideri sessuali nu-
triti dall’indagato nei confronti di
una nipote all’epoca dei fatti mi-
norenne”.

Trapani Calcio: ancora conferme
Come già annunciato dal presidente Valerio Antonini al ter-
mine della finale play off vinta contro il Locri, mister Torrisi sie-
derà sulla panchina granata
anche per la stagione
2023/2024. Lo staff tecnico
sarà composto da Salvatore
Pappalardo (allenatore in se-
conda e match analyst),
Francesco Spampinato (pre-
paratore portieri) e dai pre-
paratori atletici Riccardo
Calzone e Vincenzo Panicola. Dopo Marigosu e Torrisi, sono ar-
rivate altre due conferme, peraltro abbondantemente annun-
ciate anche queste: Alessandro Cangemi e Agostino Mascari
anche il prossimo anno vestiranno la casacca granata. 
Nella stagione appena conclusa Cangemi ha collezionato 34
presenze realizzando otto reti,
mentre Mascari ha chiuso
con 35 presenze e nove gol al
suo attivo.
“Appena ho saputo della
probabile riconferma - dice
Alessandro Cangemi attra-
verso i canali ufficiali delle so-
cietà - sono stato ben lieto di
accettare la proposta e di sposare, nuovamente, questo am-
bizioso progetto. A Trapani mi sono trovato bene e riparto con
rinnovato entusiasmo e con l’auspicio di fare ancora meglio
della scorsa stagione”. Dello stesso tenore anche le parole di
Agostino Mascari: “Sono felicissimo di vestire la maglia granata
anche per la prossima stagione. Ringrazio il mister, la società e
il presidente per quest’opportunità. Partiamo carichissimi con
l’obiettivo di far bene”. A questo punto restano Pipitone e Car-
boni prima di cominciare con i nuovi arrivi.

Il collocamento temporaneo di
325 metri di doppio guard-rail a
protezione dei piloti e di alcuni
tratti di muri in pietra lungo il per-
corso della Cronoscalata Monte
Erice che si snoda attraverso la
strada Regionale Immacolatella –
Erice.
Questa è la richiesta che l’Auto-
mobile Club Trapani, l’organizza-
tore della gara automobilistica
valevole per il Campionato Ita-
liano Velocità Montagna, in pro-
gramma dal primo al 3 settembre
prossimi, ha avanzato al Libero
Consorzio Comunale di Trapani,
l’Ente che gestiste la strada di ac-
cesso al borgo medievale.
Giovanni Pellegrino, presidente
Ac Trapani, ha inoltrato la richie-
sta a Raimondo Cerami, commis-
sario straordinario del Libero
Consorzio, in seguito alle prescri-
zioni della Giunta Sportiva Aci
Sport. 
Nello specifico, “l’Ac Trapani assi-
curerà la collocazione di 5 tratti di
barriera metallica al fine di assicu-
rare la massima sicurezza ai par-
tecipanti, garantendo, al tempo
stesso, quella degli automobilisti

nella fase pre-gara. I tratti interes-
sati vanno dal km 2,445 al km
2,465, dal km 2,790 al km 2,830,
dal km 4,105 al km 4,170, dal km
5,158 al km 5,218 e, infine, dal km
5,628 al km 5,778, il tornante Ca-
sazza”.
“La Monte Erice rappresenta
l’evento sportivo più importante
della nostra provincia – afferma il
presidente dell’Automobile Club
Trapani – e, come ogni anno, ci
adoperiamo per consentire la
perfetta riuscita di questa manife-
stazione, volano anche per il turi-
smo del nostro,territorio. Abbiamo
ricevuto delle prescrizioni da
parte della Giunta Sportiva Aci
Sport e, pertanto, abbiamo subito
manifestato al Libero Consorzio
l’urgenza di questi lavori che assi-
cureremo garantendo la loro ese-
cuzione a regola d’arte. I
guard-rail verranno installati all’in-
terno della cunetta, senza nes-
suna interferenza con la corsia
stradale ed abbiamo anche assi-
curato la rimozione delle barriere
ed il corretto ripristino dello stato
dei luoghi a gara ultimata”.

T. C.

Cronoscalata Monte Erice,
chiesti interventi nel percorso

Con l’accusa di detenzione ai
fini di spaccio di sostanza stu-
pefacente, i Carabinieri della
Sezione Radiomobile della
Compagnia di Castelvetrano
hanno arrestato un uomo di
57 anni. I militari, insospettiti
dagli strani movimenti davanti
la casa dell’uomo, hanno de-
ciso di perquisirla e, nel lucer-
naio, hanno rinvenuto 12
piante di marijuana, 4.5 chilo-
grammi di foglie essiccate
della stessa sostanza e mate-
riale utile alla pesatura e al
confezionamento dello stupe-
facente che è stato subito se-
questrato. Dopo l’udienza di
convalida dell’arresto, l’uomo
è stato sottoposto alla misura
dell’obbligo di presentazione
alla polizia giudiziaria tutti i
giorni della settimana.

Non ha commesso il fatto, pensionato
assolto dalle accuse di armi e droga

Carabinieri
Coltivava “erba”
in casa: arrestato




